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5. COMPRENSORIO DI VALLE-VENERE-VIA DELLE ZEPPELLE 

5.1 VERIFICA PRELIMINARE E VERIFICA SEMPLIFICATA 

L’ Area AP – 5 è sita in località Valle Venere, in corrispondenza del rilievo collinare arenaceo 

spartiacque tra il T. Chiaro ed un suo tributario in sinistra orografica. 

L’Area AP – 32, è sita in corrispondenza del terrazzo alluvionale antico T2, in destra orografica del 

T. Chiaro, a monte della circonvallazione Nord di Ascoli Piceno. 

L’Area AP – 29 è sita nel tratto nord orientale del centro abitato di Ascoli Piceno, tra il F. Tronto e 

via delle Zeppelle, immediatamente ad ovest dello stadio comunale. 
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L’ area AP – 5 è estesa lungo il versante ovest del rilievo collinare arenaceo, culminante a quota 

205,00 m circa s.l.m., spartiacque tra il T. Chiaro ed il fosso alimentatore in sinistra orografica.; il 

pendio in oggetto presenta una morfologia molto regolare, con lieve acclivita’ dell’ 8% circa verso 

ovest e sud, zone di raccordo con le aree terrazzate sottostanti, estese lungo le valli dei corsi 

d’acqua suddetti. 

La zona di cresta del rilievo collinare in oggetto, su cui affiorano le formazioni arenacee di base, 

presenta acclività del 18-20% circa e risulta in ottimo equilibrio. 

(vedi carta geologica) 

Le formazioni di base della zona studiata sono costituite da arenarie ben stratificate della 

Associazione Arenacea del Messiniano, con strati immergenti verso N-NE ed inclinazioni medie 

(35 gradi circa); pertanto gli strati giacciono a reggipoggio rispetto alla superficie topografica dei 

pendii di intervento. 

Al piede sono sedimentate coltri di copertura eluvio-colluviali, di natura limo=sabbiosa, dello 

spessore massimo di circa 3,00 m; le aree terrazzate di valle, di deposizione antica (T2), hanno 

andamento sub pianeggiante, e sono costituite da coperture limo sabbiose piuttosto potenti, dello 

spessore medio di circa 12,0 – 13,0 m., sovrastanti le ghiaie alluvionali dell’antico terrazzo. 

In conclusione il tratto di territorio comprendente l’ area in trasformazione, è caratterizzata da un 

assetto geomorfologico in ottimo equilibrio, senza segni di dissesti franosi in atto o potenziali. 

 

L’area AP-5 è ubicata alla distanza minima di 70 m. dall’asta del fosso sito ad est, alla quota 

topografica minima di 186 m. s.l.m.; l’asta del fosso nel tratto antistante l’area scorre alla quota 

topografica di circa 170 m.s.l.m.. 

Pertanto, l’area AP-5 è posta a quote topografiche e distanza dal corso d’acqua tali che le 

dinamiche fluviali non interferiscono e non possono interferire con la stabilità e le condizioni di 

rischio idraulico della zona in studio; la verifica di compatibilità idraulica risulta soddisfatta dalla 

presente Verifica Preliminare e Semplificata. (vedi criteri e modalità adottati con deliberazione 

Giunta Regionale del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

 

L’area AP – 32, appartiene ad una porzione di territorio caratterizzata dal punto di vista geologico-

geomorfologico dalla presenza del terrazzo alluvionale di II^ Ordine (T2), limitato a monte (Nord 

ed Ovest) e collegato a valle, al terrazzo alluvionale recente (T3) esteso verso sud, in 

corrispondenza del centro abitato di Ascoli Piceno sovrastante l’asta del T. Chiaro e del F. Tronto. 

Il terrazzo più antico, su cui insiste l’ AP - 32, costituisce una zona pianeggiante di valle confinata 

da scarpate e pendii arenacei, antiche sponde fluviali, tale area, sovrastante la circonvallazione 

Nord ed è caratterizzata da una morfologia regolare e sub pianeggiante, con lieve pendenza verso 

est (14%) e terreni in buon equilibrio. 
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I terreni che costituiscono l’area in oggetto sono formati da coperture limoso-sabbiose, dello 

spessore medio di circa 10 m., in ottimo equilibrio, sovrastanti le ghiaie alluvionali dell’ antico 

deposito fluviale (vedi Sezione Geologica C-C); le arenarie della formazione di base, in 

corrispondenza della valle, giacciono alla profondità di circa 12,00 m., e risultano affioranti in 

corrispondenza dei pendii e scarpate circostanti. 

Gli strati arenacei immergono verso NE, con inclinazione di circa 25 – 30 gradi. 

Il tratto di valle dell’area in oggetto, ubicato sul terrazzo alluvionale recente, ha andamento 

regolare e sub pianeggiante, con terreni di copertura limo-sabbiosi dello spessore di circa 5,00m, 

sovrastanti le ghiaie alluvionali dello spessore di circa 2,00-3,00 m, giacenti sulle  arenarie di base. 

La quota media s.l.m. della zona considerata è di 168 m circa; l’asta del T.Chiaro incassata nelle 

formazioni litiche di base scorre alla quota topografica media di circa 116 m.s.l.m.. 

La fascia sub-pianeggiante su cui si sviluppa la zona di valle dell’area AP-32 si raccorda all’asta 

del T. Chiaro mediante una scarpata arenacea alta circa 30 m. 

Come visibile dalle verifiche idrauliche allegate la portata del T. Chiaro anche valutata per tempi di 

ritorno di 200 e 500 anni rimane confinata nel proprio alveo fluviale. 

In conclusione, l’area AP-32 è posta a quote topografiche e distanza dal corso d’acqua tali che le 

dinamiche fluviali non interferiscono e non possono interferire con la stabilità e le condizioni di 

rischio idraulico della zona in studio; la verifica di compatibilità idraulica risulta soddisfatta dalla 

presente Verifica Preliminare e Semplificata. (vedi criteri e modalità adottati con deliberazione 

Giunta Regionale del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

 

L’Area AP 29, insiste sul terrazzo alluvionale recente (Terrazzo di Ascoli P. del III^ Ordine.T3), 

sovrastante l’asta attuale del F. Tronto, esteso in sinistra orografica del fiume stesso, diffusamente 

edificato, caratterizzato da ampia superficie pianeggiante e collegato a monte con i pendii 

arenacei, antiche sponde fluviali, che sovrastano da Nord l’ asta del Tronto, profondamente incisa 

nelle formazioni arenacee di base. 

I terreni presenti sono i limi sabbiosi della copertura alluvionale e colluviale con spessore di circa 

3,00 m., sovrastanti le ghiaie ciottolose in matrice limo sabbiosa, alluvionali, che poggiano, con 

andamento sub pianeggiante, sulle arenarie di base, giacenti alla profondità media di 5,00 m dal 

p.c.. 

Il terrazzo alluvionale in oggetto, sul bordo della scarpata fluviale, è interessato da erosione diffusa 

con fenomeni localizzati di sgrottamento; ad eccezione del bordo suddetto del terrazzo alluvionale, 

le condizioni di equilibrio dell’area di progetto e dell’intera zona terrazzata circostante (peraltro 

ampiamente edificata) sono ottime e stabili nel tempo, assicurate dalla morfologia della zona, 

regolare e pianeggiante, e dalla natura sedimentaria dei terreni. 
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L’area AP-29 è ubicata alla distanza minima di 20 m. dal ciglio superiore della scarpata del F. 

Tronto, costituita da arenarie litiche stratificate ed alta circa 35 m.. 

Pertanto, l’area AP-29 non presenta attualmente problemi di vulnerabilita’ idraulica ed posta a 

quote topografiche tali che le dinamiche fluviali non interferiscono e non possono interferire con la 

stabilità e le condizioni di rischio idraulico della zona in studio; pertanto la verifica di compatibilità 

idraulica risulta soddisfatta dalla presente Verifica Preliminare e Semplificata (vedi criteri e 

modalità adottati con deliberazione Giunta Regionale del 27/01/2014 par. 2.4.2) 

Le aree studite non sono interessate dalla perimetrazione di aree in dissesto idrogeologico 

cartografate dal P.A.I. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


